
ILLIVELLODELLECELLULEIMMUNITARIECHECIRCO-
LANO NEL NOSTRO ORGANISMO PER INDIVIDUARE
GLI INTRUSI HA UNA COMPONENTE GENETICA. In-
somma, la nostra capacità di combattere le ma-
lattie ha (anche) una base ereditaria. O meglio,
ha una componente genetica superiore a quella
che le veniva attribuita in passato. È questo, in
estrema sintesi, il succo di un importante lavo-
ro pubblicato sulla rivista Cellda Francesco Cuc-
ca, direttore dell’Istituto di ricerca genetica e
biomedica del Consiglio nazionale delle ricer-
che (Irgb-Cnr) di Monserrato, in provincia di
Cagliari, e da una trentina di suoi collaboratori
sulle varianti genetiche che regolano i livelli del-
le cellule immunitarie in persone sane e mala-
te.

Si tratta di un lavoro di biologia cellulare di
base. Ed è dunque difficile fare previsioni atten-
dibili sulle applicazioni di queste nuove cono-
scenze. Tuttavia migliora non poco il quadro
delle conoscenze sul rapporto niente affatto ba-
nale che esiste tra il sistema immunitario e il
sistema genetico. Come spiega Edoardo Fioril-
lo, un ricercatore dell’Irgb-Cnr che ha collabo-
rato alla ricerca, individuare i geni che influen-
zano il livello delle cellule immunitarie circolan-
ti può aiutare, in prospettiva, a comprendere e
magari a minimizzare il rischio di insorgenza di
patologie autoimmuni e di altre malattie.

Naturalmente stiamo parlando di un futuro
possibile la cui distanza dal nostro tempo non è
prevedibile. Resta l’importanza in sé della nuo-
va conoscenza.

Il lavoro del gruppo di Cucca è frutto di una
ricerca lunga e complessa, che ha preso in con-
siderazione 100 diversi tipi di cellule immunita-
rie che circolano nel nostro organismo e 23 va-
rianti genetiche indipendenti in qualche modo
associate a quelle cellule immunitarie (la gran
parte delle associazioni sono state individuate
o validate da Cucca e dai suoi collaboratori) pre-
senti in un campione di 2.870 persone prove-
nienti da quattro diverse zone della Sardegna.

Apriamo una parentesi. La Sardegna a causa
del suo isolamento è terra di estremo interesse
per i genetisti. Sono in atto molti studi genetici
nell’isola. Il ProgeNia/SardiNia, di cui è parte la
ricerca condotta dal team Cucca, sta analizzan-
do oltre 800 diversi parametri biomedici consi-
derati significativi.

Tornando alla ricerca specifica. È la prima
volta che viene compiuto uno studio del siste-
ma immunitario e del profilo genetico delle per-
sone così a fondo. In particolare è la prima vol-
ta che il sequenziamento completo del genoma,
almeno in alcune delle persone del campione,
viene associato a studi sul livello delle cellule
immunitarie. Il risultato è che Cucca e i suoi
hanno dimostrato questo livello dipende forte-
mente da almeno 23 varianti genetiche indipen-
denti.

Il sistema immunitario è costituito da una re-
te estesa a tutto il corpo di organi (dalla milza al
midollo osseo), di tessuti, di vasi linfatici e di
cellule circolanti in perenne comunicazione tra
loro, con l’obiettivo comune di difendere l’orga-
nismo dalle aggressioni esterne. Primo compi-
to del sistema immunitario è, dunque, «ricono-
scere il sé dall’altro» o, come dicono gli inglesi,
il self da non-self. Ciò che appartiene al corpo e
ciò che è invece un agente esterno. E poi occor-
re che il sistema immunitario riconosca l’agen-
te esterno sicuramente amico da quello che
amico non è. Le cellule immunitarie che circola-
no nell’organismo e sono deputate a fare la par-
te primaria di questo lavoro sono i linfociti e i
macrofagi.

Il sistema immunitario - come spiega Alber-
to Mantovani, l’italiano da poco eletto presiden-
te dell’Unione internazionale delle società di
immunologia - è molto articolato. E tra le sue
diverse articolazioni propone una «immunità
innata», ovvero una parte del sistema di difesa
che non è specifica. Ma combatte un po’ alla
cieca, con un’efficienza relativa. Questa compo-
nente è, per definizione, ereditaria. Ed è un ac-
cidente congelato dell’evoluzione biologica che
si è sviluppata nel tempo profondo e appartie-
ne a tutti gli animali.

I vertebrati - compreso Homosapiens - presen-
tano invece anche una «immunità specifica», ca-
pace di combattere agenti, appunto, specifici.
Come un particolare virus dell’influenza. L’«im-
munità specifica» ha una memoria (se mi am-
malo oggi di influenza causata da un determina-
to virus, ho buone probabilità di resistere il
prossimo anno all’attacco del medesimo virus).
Ma non si pensava che anche l’«immunità speci-
fica» avesse una grossa componente genetica.

I risultati ottenuti dal gruppo del Cnr dimo-
strano che ci si sbagliava. In un bel libro di qual-
che anno fa, lo storico della medicina Gilberto
Corbellini spiegava che i sistemi biologici han-
no diverse grammatiche e parlano diverse lin-
gue. Il linguaggio del sistema immunitario è
molto diverso dal linguaggio genetico. Ora sap-
piamo che malgrado parlino lingue, il genoma
e il sistema immunitario comunicano in conti-
nuazione e a ogni livello.
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L’IMPORTANTE È RIALZARSI. CHI LAVORA A
CITTÀ DELLA SCIENZA LO SA E, DOPO L’IN-
CENDIO DOLOSO CHE IL 4 MARZO SCORSO
HADISTRUTTOL’EDIFICIOCHEOSPITAVALE
SEZIONI ESPOSITIVE DELLO SCIENCE CEN-
TERDINAPOLI,si è rimboccato le mani-
che e ha ricominciato da capo. Oggi
Città della scienza si animerà ancora
in occasione della Notte dei ricercato-
ri 2013. Un incontro tra ricercatori e
grande pubblico con lo scopo di pro-
muovere, attraverso esperimenti,
spettacoli e giochi, l’importanza della
ricerca scientifica e della sua ricaduta
sulla vita quotidiana. L’ingresso sarà
gratuito.

L’iniziativa, che si intitola Light
2013, è al suo sesto appuntamento.
Quest’anno il tema sarà «What’s up
with science?» (Che c’è di nuovo nella
scienza?) e si svolgerà in contempora-
nea al Planetario di Roma e a Napoli.
Tanti i laboratori nella sede di Città
della scienza: da «Il futuro dell’ener-
gia» a «quanto conosci le tue capaci-
tà?», fino a «i segreti degli ortaggi». E
ci sarà anche un laboratorio musicale
con l’esibizione di una banda di bam-
bini del quartiere Montesanto. Al Pla-
netario di Roma si parlerà, tra l’altro,
di astronauti su Marte, di Neander-
thal e di coleotteri, mentre molte al-
tre iniziative sono previste nella capi-
tale: nelle tre università, all’Ospedale
Bambin Gesù, all’orto botanico.

La Notte dei ricercatori è un’inizia-
tiva promossa dalla Commissione Eu-
ropea fin dal 2005 che coinvolge
ogni anno migliaia di ricercatori e isti-
tuzioni di ricerca in tutti i paesi euro-
pei. Quest’anno le città coinvolte in
Europa sono 300 distribuite in 35
Paesi. L’Italia partecipa con 7 proget-
ti che si svolgono in 31 città.

Non solo Napoli e Roma, quindi.
In Lombardia, ad esempio, la «notte»
diventa «Meetmetonight» e coinvolge
nove città (Milano, Brescia, Como,
Lecco, Lodi, Mantova, Monza, Pavia e
Varese). Al Museo della scienza e del-
la tecnologia di Milano, in questa occa-
sione, apre anche l’esposizione inte-
rattiva permanente Da cosa nasce cosa.
Il ciclo di vita dei prodotti. A Trento, la
sede dell’iniziativa dedicata alla «ricer-
ca a km 0» è l’appena inaugurato Mu-
se, il Museo della scienza firmato da
Renzo Piano. In Toscana si svolgerà
Shine (Scientists are Humans, Interac-
tive Night of Entertainment) con ini-
ziative sparse su ben 11 città. E la Nor-
deastnight vede protagoniste Padova,
Trieste, Udine, Venezia e Verona.

Chi vuole cercare il programma
dettagliato delle iniziative che si svol-
geranno nelle singole città può anda-
re all’indirizzo www.nottedeiricercatori.
it/ e godersi una notte diversa dalle
altre.
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Oscar postumo a Sergio Endrigo per la musica de «Il postino»
Aottoannidalla suascomparsa SergioEndrigo
vince l’Oscar per la musicade «Ilpostino».Dopo
unacausa durata diciottoanni il compositore
LuisBacalovha infatti riconosciuto legalmente al
cantautore istriano la co-paternità dellacolonna
sonoradel film per la quale nel 1996 gli erastata
conferita la prestigiosastatuetta. SergioEndrigo,
mortonel 2005,aveva intentatocausa contro
LuisBacalov, insiemecon Riccardo De Turco

(celebreper «Lugliocol beneche tivoglio») e a
PaoloMargheri, sostenendo che il tema
principalede «Ilpostino», ultima interpretazione
diMassimo Troisi, fossesuo. E che il compositore
argentino lo avesse plagiato, trattandosi di un
motivocheaveva inciso nel lontano1974.La
notiziaèstata diffusa dal sitodiMichele Bovi, il
giornalistachehaseguito fin dalleprime fasi la
vicenda.
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